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Sammichele di Bari 3.01.2012  

Premessa 
 

¶ Il territorio di Sammichele di Bari è attraversato, per una lunghezza di circa 8 km, da un solco 

erosivo carsico poco profondo conosciuto, in ambito locale, con le denominazioni di Lama di Jumo, 

Lama di Sciuscio, Lamone e che nel suo complesso fino al mare Adriatico prende il nome di Lama 

San Giorgio. 

¶ Il circolo ñQuattromigliaò di Legambiente, il Centro Studi di Storia Cultura e Territorio e 

lôAssociazione Culturale ñla Piazzaò di Sammichele di Bari sono impegnati da svariati anni in un 

lavoro di sensibilizzazione al rispetto dellôambiente e alla valorizzazione del territorio interessato 

dalla Lama San Giorgio (Lama di Jumo) nellôottica dellôistituendo Parco Naturale Regionale. 

¶ Nel marzo 2011 è stato redatto un progetto definitivo, da parte del Consorzio di Bonifica Terre 

dôApulia, denominato ñLavori per il ripristino della continuit¨ idraulica della Lama San Giorgioò, 

depositato presso i Comuni interessati dalla Lama solo nel mese di dicembre dello stesso anno, 

nonostante da mesi si tenevano tavoli tecnici regionali e provinciali, movimenti cittadini e 

conferenze alle quali intervenivano assessori regionali senza che nessuno abbia mai fatto riferimento 

al progetto in essere, svilendo, così, il senso della partecipazione. 

¶ Nellôaprile 2011 sono stati interrati tubi per incanalare i reflui del depuratore di Casamassima in 

lama San Giorgio (Vallone Guidotti) e per far fronte a tale stato di cose, si sono costituiti movimenti 

comunali, collegati in rete, per opporsi allo sversamento dei reflui. 

¶ Il 16 maggio 2011 il Consiglio Comunale di Sammichele con delibera n° 17 ha approvato un ordine 

del giorno in cui ha manifestato la propria ferma contrarietà allo sversamento in Lama San Giorgio 

dei reflui provenienti dagli impianti di depurazione. 

¶ In data 5 agosto 2011 il Commissario Straordinario allôemergenza Ambientale Nichi Vendola ha 

emanato lôordinanza nÁ 52 con cui si obbligava il comune di Sammichele di Bari a sversare i reflui 

del depuratore nella Lama. 
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¶ Da un continuo monitoraggio dello stato dei reflui (Allegato n° 1) e da un confronto con la 

situazione analoga del depuratore di Acquaviva delle Fonti che sversa in Lama Picone, si 

evidenziano odori, schiume, materiali in sospensione e fanghi che creano sospetti sulla 

corrispondenza dei valori previsti dalla Tabella 4  del D.Lgs. nÁ152 dellô11.5.1999.  

¶ La Lama San Giorgio ha una rilevante importanza botanica per la diffusione di numerosi endemisni 

e di piante rare o di interesse fitogeografico (es.: Paeonia Mascula L., Orchidaceae, Quercus trojana 

W.,  Stipa austroitalica M. protetta a livello europeo ï All. II della Direttiva habitat 92/43 CEE ï in 

quanto raro endemismo della nostra area geografica. 

¶ Il carattere di elevata naturalit¨ di alcuni tratti e quello di ñelemento lineareò conferisce alla Lama 

San Giorgio un valore importante sotto il profilo della difesa della biodiversità, in quanto green-way 

di connessione tra le aree pi½ interne dellôAlta Murgia e delle murge sud-orientali e le aree costiere. 

¶ A fronte di una soluzione cos³ invasiva e deturpante per lôimpatto ambientale sia per lo sversamento 

in s® sia per la notevole cementificazione dellôalveo della Lama,  esistono altre soluzioni pi½ 

ecologiche ed integrate con il territorio come la fitodepurazione. Tale intervento potrebbe anche 

essere interessante come attrattiva sociale oltre che economico per la sua realizzazione e gestione.  

 

 

  

  



Osservazioni  
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Capoverso 5 
lo scopo della creazione di un parco 

deve essere quella di preservare e 

valorizzare aree ambientalmente 

importanti, ma prioritariamente è 

necessario eliminare quelle 

deturpazioni causate dallôincuria 

dellôuomo e permesse negli anni dalla 

disattenzione delle amministrazioni. 

 

Esiste un progetto che vede la Lama San 

Giorgio ï Giotta inserita nel costituendo 

parco ñLame San Giorgio- Giotta", sebbene 

esistano alcuni punti antropizzati, il 

complesso di opere che si intende realizzare 

non pu¸ far altro che peggiorare lôattuale 

situazione. 
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Capoverso 4 
La messa in sicurezza dal punto di vista 

idraulico e la protezione dagli eventi 

di piena, non rappresenta comunque 

lôobiettivo del presente progetto. 

Lôintero progetto, cos³ devastante per 

lôhabitat naturale e lôimpatto paesaggistico, 

non è neanche risolutivo per la sistemazione 

della continuità idraulica, né tantomeno può 

rappresentare un lavoro propedeutico alla 

sistemazione definitiva oltre a prevedere 

spese notevoli di realizzazione e di 

manutenzione 

 
Pag. 4 

Rigo 1 
Nei tratti ancora naturali, se del caso, 

si provvederà solo ad un taglio selettivo 

della vegetazione eliminando le piante 

infestanti e quelle che di fatto 

costituiscono uno sbarramento ai 

deflussi di tempo asciutto. 

 

Il taglio, ancorché selettivo, implicherà 

inevitabilmente il taglio di piante protette 

presenti nellôalveo, situazione aggravata 

dalla necessità di creare uno spazio di 

lavoro. 
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Capoverso 5 
La realizzazione di una savanella 

centrale nei tratti di Lama ove 

attualmente la stessa è obliterata; la 

savanella di progetto più che avere lo 

scopo idraulico di assicurare i deflussi, 

avrà quello di rappresentare un monito 

rispetto alla possibilità che le attività 

antropiche di coltivazione dei terreni 

limitrofi portino nuovamente ad una 

rapida obliterazione del fondo della 

stessa 

 

Sembra strano che si costruisca una 

savanella tanto deturpante per il paesaggio e 

lôambiente solo come monito per la gente 

(per stessa ammissione dei progettisti), 

obiettivo che potrebbe essere raggiunto con 

migliori e più economici risultati attraverso 

una serie di iniziative di sensibilizzazione 

nonché di cartelli indicativi di divieto. Non 

può essere concepibile una costruzione che 

alteri uno stato di cose al solo fine di essere 

monito a non deturpare.  
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Capoverso 1 
La realizzazione di tratti tombati in 

corrispondenza dei tratti di Lama che 

attraversano i centri abitati 

(Sammichele di Bari e Noicattaro) per 

prevenire lôeventuale suggestione della 

popolazione per il transito delle portate 

rilasciate dai depuratori. 

 

Ipocrisia ambientale e progettuale, ritenere 

che la popolazione accetti una detupazione 

nascosta per non essere suggestionati.  

Comprendiamo il livello di ñsuggestioneò 

che causerà certamente la vista di un certo 

tipo di acque (Vedi allegato 1). Salvare le 

apparenze ma non la sostanza. 
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Punto 4.0 
Le opere previste risultano 

assolutamente in linea con i principali 

strumenti normativi regionale di difesa 

I GAL, PIST, Principi attivi, hanno come 

obiettivo, tra gli altri, quello di sviluppare, 

attraverso i progetti finanziati, la 



del suolo e delle acque.  

 

valorizzazione di turismo ambientale ed 

ogni altra forma di imprenditoria legata 

allôambiente. Tutto questo ¯ in 

contraddizione con lôopera di 

cementificazione della Lama.  
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Capoverso 4 

Punto 1 

sia assicurata la continuità idraulica 

del corso dôacqua in modo da evitare la 

creazione di ristagni; 

Se la savanella risponde alla necessità di 

assicurare la continuità idraulica, questo non 

è garantita nei tratti dove i reflui vengono 

lasciati liberi di scorrere in superficie, come 

ad esempio tra Sammichele e Casamassima 

, con la creazione di fenomeni di 

lagunaggio.  
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Capoverso 4 

Punto 2 

le acque di scarico siano povere di 

nutrienti (sostanze azotate e fosforo) in 

modo da limitare la crescita  eccessiva 

di vegetazione spontanea 

Tale affermazione non può essere garantita 

in situazioni di crisi e di fuori servizio del 

depuratore.  

Si è già verificata una situazione del genere, 

allôimpianto di Sammichele, in occasione di 

un furto di rame ed interruzione dellôazione 

del depuratore per svariati giorni. 

Quale garanzia potrebbe essere data 

affinché tale problema non si verifichi mai? 

Una scelta a favore della fitodepurazione 

non presenterebbe questi inconvenienti. 
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Capoverso 4 

Punto 3 

siano rispettate le naturalità e le 

vocazioni del territorio attraversato, in 

modo da limitare lôimpatto 

sullôambiente;  

 

Non può essere rispettata la naturalità, 

considerato che già lôuso dei mezzi di 

movimento terra per il lavoro da eseguire 

produrrà danni rilevanti a cui si deve 

aggiungere la cementificazione per una 

larghezza di circa 5 metri nel settore 

definito a savanella e di uguale superficie 

per lôinterramento della condotta 
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Capoverso 4 

Punto 5 

non sia modificato il regime idraulico 

del corso dôacqua con riguardo agli 

eventi di piena;  

 

In considerazione della natura carsica e 

della presenza di numerosi inghiottitoi, detti 

ñcapoventiò, che contribuiscono ad 

alleggerire il carico dôacqua in caso di 

eventi eccezionali, questi verranno 

cementificati con la realizzazione della 

savanella come anche a causa della posa in 

opera della condotta tombata con chiari 

pericoli per la situazione in occasione di 

eventi di piena.  
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Capoverso 2 

Punto 4 

rinaturalizzare aree che hanno perso le 

caratteristiche originali; 

La vegetazione attuale della lama è 

caratteristica di un territorio asciutto, 

lôinvasione delle acque reflue 

determinerebbe un cambiamento 

dellôhabitat in senso fortemente alterativo  



che cambierebbe la vegetazione creando un 

nuovo e diffuso effetto antropico. 

Combattere una antropizzazione con una 

nuova antropizzazione. 

Dôaltronde non si evince di fatto dal 

progetto, se non a parole, una vera opera di 

rinaturalizzazione tanto che nei tratti in cui 

si sono perse le caratteristiche originali 

nulla viene attuato per ripristinarle. 

Sarebbe interessante chiarire quale sia il 

periodo ñoriginaleò a cui si fa riferimento. 
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Capoverso 2 

Punto 5 

nel caso che le acque scaricate ne 

abbiano le caratteristiche, addurre le 

stesse acque verso potenziali 

riutilizzatori 

A fronte di una dichiarazione di principio 

non sono indicati punti e modi di attuazione. 

Le indicazioni europee che volevano 

lôeliminazione dello scarico dei reflui in 

falda si basano sulla volontà di evitare 

lôinquinamento delle falde stesse, oltre a 

voler recuperare lôacqua, un bene 

particolarmente prezioso per la Puglia. 
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Capoverso 1 

 

Gli impianti di depurazione per i quali 

si prevede di utilizzare la lama San 

Giorgio quale recapito finale rilasciano 

o rilasceranno reflui con caratteristiche 

qualitative conformi ai limiti previsti 

alla tabella 4 dellôallegato 5 parte III 

del D.Lgs. 152/06. I reflui trattati che si 

prevede restituire lungo più punti del 

reticolo afferente al bacino idrografico 

della lama San Giorgio 

complessivamente sommano circa 1000 

m
3
/h ovvero 0,28 m

3
/s 

 

Si continua a sostenere che i reflui sono a 

tabella 4 ma da rilevazione fotografica e 

filmata si possono osservare la presenza di 

schiume scure, fanghi e sostanze in 

sospensione che fanno dubitare che lôacqua 

presenti le caratteristiche di tab. 4. Al di la 

dellôosservazione precedente, ¯ notorio che 

a causa degli sversamenti illegali, di oli da 

cucina, di acqua di vegetazione delle olive 

trattate nei frantoi e di sieri residui della 

lavorazione del latte, spesso creano si 

creano malfunzionamento negli impianti. 
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Capoverso 4 

 

A tal proposito è bene evidenziare che 

tutti interventi di progetto sono stati 

definiti in modo da non alterare la 

condizione di pericolosità idraulica o lo 

stato di rischio che caratterizzano, ad 

oggi, le aree di intervento 

Eô appena il caso di sottolineare che la 

costruzione di una savanella di quella 

larghezza, in particolare per quella 

lunghezza, in occasione di eventi meteorici 

eccezionali, produrrebbe una velocità di 

scorrimento, che non incontrando ostacoli 

naturali e attriti sul terreno, facendo 

acquistare allôacqua una rischiosa velocit¨ 

superficiale. 

Inoltre, sempre in occasione di eventi 

eccezionali, in prossimità dello sbocco della 

condotta intubata, a causa dellôeffetto 

Venturi, la pressione che si avrebbe 

potrebbe essere un pericolo aggiunto. 
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Capoverso 3 

 

Eô auspicabile che in futuro, magari 

attraverso le nome relative al piano di 

Se è vero che da anni esiste un movimento 

che sollecita la nascita del costituendo parco 



gestione del parco, si determini una 

fascia di rispetto più ampia entro cui 

limitare le attività di coltivazione. 

Lama San Giorgio ï Giotta, agli scriventi 

sembra impossibile, dopo la costruzione di 

unôopera di cementificazione cos³ vasta, 

tanto da impegnare una superficie di 

larghezza pari alla gran parte di quella 

naturale, che si possa parlare ancora di 

parco.  
 

 

Osservando la planimetria riportata sulla tavola B7.1 allegata al progetto in esame, si può notare:  

Lôarea di occupazione della savanella nel tratto denominato Lama delle Vigne, secondo il progetto, 

Lama di Jumo secondo la denominazione locale sammichelina, interseca lôarea di pertinenza e 

lôarea annessa di due siti archeologici vincolati o segnalati dal PUTT e dallôadeguamento allo stesso 

nella zona denominata  ñSantôAngelo in Frassinetoò a Sammichele di Bari (Allegato 2) 
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Allegato 1 

Sbocco del depuratore di Sammichele 02.01.2012 

 

  

  

 

 
 

  


